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// nuovo bilancio militare americano 

«Pronto intervento» USA 
per le «aree critiche» 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Gran par-
te dell'aumento delle «pese 
militari americane previste 
dal bilancio per Tanno fisca­
le 1978-1070 è destinato alle 
forre NATO. Ma — afferma 
il segretario alla difesa Hro-
» n — ciò non significa nul­
la. « Io non perno — inno 
le sue parole testuali — clic 
sia postillilo dividere il nò-
atro bilancio in una parte 
-NATO e in un'altra non-NA-
TO. In definitiva un acn-o 
che oggi è nejili Stati Uniti 
domani può essere in un.i 
base in Inghilterra o nella 
Germania occidentale ». In 
un certo seiwi ha ragione. 
Ma le sue parole rivelano, 
anche, il preoccupante grado 
di integra/Jone raggiunto tra 
le forze armate degli Stati 
Uniti e quelle ilei pae-i che 
fanno parte della NATO. C'è, 
in effetti, un elemento sovrn-
nazionale molto netto: un 
aereo americano può e-.'-ere 
oggi negli Stati l'uili, doma­
ni in Eni opri. Chi lo decidi? 
Dov'è il reale potere opera­
t i lo? (ili interrogativi -ono 
legittimi. Perchè, in defini­
tiva, Ira Stati l ni ti e Ger­
mania occidentale, poniamo, 
talvolta gli interessi diverto­
no. Come farebbero a toin-
por->i automaticamente senza 
l'elemento di ><ov dilazionali-
là rappresentato dalla N \ -
TO? K quale può c«->ere la 
o ragione >i unificante «e non 
quella di chi detiene il pote­
re di decidere? Vecchie que­
stioni mai i i -o l le . Ma, anche, 
un prisma atlraver-o il qua­
le si leggono tante co-e. . . 

Tempo fa un altissimo di­
rigente dell'annali- ammini-
slra/.ione ebbe a dire «he l'Ku-
ropa occidentale non può a-
vere molta voce in capitolo. 
Una zona del mondo che .ir­
retta, a più di trent'anni dal­
la fine della seconda guerra 
mondiale, aggiunse, di far di­
pendere la propria sicurezza 
dalla pre-enza di truppe stra­
niere merita la dipendenza. 
Parole forse sprezzanti. Ma 
cariche di verità. Ogni tanto, 
per converso, negli Slati Uni-
li qualcuno si chiede se la 
N VTO sia dav\ero necessa­
ria. lUcordava recentemente 
il cril i io militare del "New 
York T imes" d ie Ki-enhn-
vver era sicuro del fallo che 
in quattro o i inque anni Pl'eu­
ropa occidentale -arebbe sta­
la in grado di difendere -e 
«tcs-j e i he i soldati ameri­
cani sarebbero presto torna­
li a ra*.i. l'Ira il I*)|9. Qualche 
«ellimaua addietro il senato­
ri- Gar> Ilari, democratico 
• lei Colorado, ha chiesto «e 
l'Kurop.i occidentale fosse ot-
mai in grado di provvedere 
alla propria difesa oppure >e 
l'impegno amerirann do\es«c 
i iin-iderar-i eterno. Il bilan-
i io dell'anno fi-cale 1078-1970 
forni-te una risposta. E—a è. 
ancora una volta. a--ai di-

Oltre al potenziamento della NATO, 
Washington punta sulla creazione 

di divisioni altamente specializzate 
in grado di essere rapidamente 

utilizzate in qualsiasi parte del mondo 

WASHINGTON — Il ministro USA della difesa Harold Brown 

vcr-a dalla convinzione e-
»prcs-a d.i Ki-enbovver anche 
-e non -j può dire d ie -ia 
frittamente quella paventata 
dal -citatore Kart. 

Ma ipie-ln è solo un ele­
mento del bilancio pie-eutaln 
da Carter e siirce-=iv.unente 
iutegiato da llrnvvn. La -pe-
*.i prevista è ili 126 miliardi 
di dollari: una cifra record. 
I.e motivazioni della sua ar-
licolaz.ione -uno contenute nel 
PIIM n II) {prvtiilenlinl rr-
i ii-iv iiu'iiiniaii(liim) e nella 
PI) IK ( lìrcuilcntinl direct i-
r e ) . Nel primo si parte, a 
quanto affeimanu pubblica­
zioni -pecializzate, da un giu­
dizio generale della situazio­
ne: sostanziale equilibrio del­
le Torze tra UHSS e Siali Uni­
ti. Lima rapacità di inflig­
gersi a vicenda perdile tre­
mende. Vantaggi americani, 
invece, nel settore economi­
co, politico, tecnologico e di­
plomatico mentre TLllS^. sc­
intillo il memorandum, avreb­
be gro--i problemi nel ram­
po del lavoro, delle «corte dì 
acciaio e dell'energia. sa-
lebbe alle pre-e con crisi di 
-uice-- ione e coti il conflit­
to con la Cina sempre aper­
to. La iourlu«inne è che gli 
Stati Uniti sono perfettamen-
le in grado di scoraggiare 
qtial-ia-i attacco nucleare da 
parte dell'UHSS ma che de­
vono tuttavia mantenere la 
capacità di infliggere al­
l'URSS « perdite inaccettabi­
li ». iiell'oidinc della distru­
zione del settanta per renio 
delle sue risorge, in ri-posla 
ad un prilli'» colpo nucleare. 

Il contenuto de] PKM n. 10 
è stalo incorporato nel PD 
18 che incile l'accento, però. 
sulla nece—ila di incremen­
tare lo sviluppo di forze di 

<( pronto intei velilo » pei 
fronteggiai e una a«-eiita su­
periorità sovietica nel cam­
po delle armi convenzionali. 
Vengono eleni ale delle u.'uee 
i r i l i d i e » : Medio Oriente, 
Golfo Pei- ico, Asia orienta­
le. Per quanto i iu.ii.ti da la 
-cromia di queste n aree cri­
tiche » viene affermato the 
gli Siali Uniti d e ono essere 
in gì ado di battere l'LHSS 
nonostante la sua vantaggio­
sa [iosÌ7Ìone geografica. \ 
tale - topo Carter ha ih (de­
sto la ereazione di divi-ioni 
altamente specializzate che, 
pur limancudo di stanza ne­
gli Stali Uniti, devono es-e-
re pi onte a intervenire ra­
pidissimamente in cpial-ia-i 
parte del mollilo, ambe la 
più lontana, e a i inforzare 
le rapacità operative delle 
truppe di stanza in Kmopa 
occidentale. Sembra che pYi 
strateghi del Pciitannuo sia­
no -lati indotti a giungere a 
que«ie conclusioni da due re-
t filli e -pnienze: il pronto 
intei vento delle truppe fran­
cesi. marocchine ed egiziane 
in aiuto di Mobilili e la ca­
pacità opir.iliva delle forze. 
che non vengono indicate no­
minalmente anche ;e è facile 
identificarle, the agirebbero 
nella zona del Corno d' \ -
frica. 

Co-a -i deve dedurle da 
lutto questo? Gli osservatori 
sono molto cauti nel ziudizin. 
Nolano, tuttavia, mia cnutrad-
diz.iom- tra l'aderita volontà 
dell'amministrazione di ri­
durre le -pese per la dife-a 
e il tipo di bilancio presen­
talo. Tanto più (piando si 
abbia pre-enle il fatto che 
succes-ivaiuenle. nel rappor­
to presentalo «lai «egretano 

alia difesa al Senato, \ i ene 
prc\i- lo un ulteriore aumen­
to delle spese militari per 56 
miliardi di dollari, nei pros­
simi cinque anni. Lo stesso 
segretario alla dife-a ha av­
vertilo questa i onlraddizione 
ed ha cercato di cavarsela fa­
cendo notare che in fondo il 
bilancio presentato da Car­
ter prevede una spe-a infe­
riore di rinvi nove miliardi 
di dollari di quella prevista 
per il 1979 dall'ex presiden­
te Ford. Con una differenza, 
però. K cioè che quel bilan­
cio attribuito a Ford non è 
mai diventalo operativo. 

Ragionevole, comunque, ap­
pare ritenere che in -è il bi­
lancio non rappre-eula uno 
stravolgimento dei tradizionali 
interi anici ir.mi in fatlo di 
coi-a a d i ai linimenti. Ma ne 
può ini oiaguiare l'art eleni/ io­
ne. In quanto ali i ci eazione 
di una foi za di pi nulo intei-
vento, -i traila dello -vilup­
po pratico dell ' idei del f i-
mo-o nini; lifl » di quali Ile 
anno addietro. E^-a i.ippie-
-enlava. ippimto. I.i « piova 
geneiale » della i.ipaiilà di 
pronto iutei vinto anici icario 
in r.uropa. Ina iMn--a novi­
tà. è indubbiamente 10-ti-
luil.i. invili-, dalla iiulii azio­
ne delle aree di po-sibilc ili-
tei velilo lia i in il Medio 
Orii nte e il Golfo P i i - i i o in 
eoiiiie—ione ioli l'1'.lliop.i e 
il Giappone. I..i mnlivaziniie 
die viene addotta è tilt i li­
tui iiiineiiti di peti olio -imo 
e--tnziali pei il mondo indu­
strializzato e i lit, peti io. in 
• a-o di guena ^li Stali l i u ­
ti devono trillale di tulio per-
ibè non vendano intei rotti. 
Ma è solo questo? Non vi è 
qui il germe della tentazione 
the atfiorò durante l'ultima 
i i i - i pelrolifeia quando in 
A inerii a =i levarono voci, e 
non molto di-tanti dal Penta­
gono. che ticliie-ero l'oicu-
[i.izione (hi pozzi di petrolio 
di certe zone del mondo ara­
bo? Urancamente non siamo 
in 2rado di dare una ri-po-ta. 

Rimane da annotale un fat­
lo: l'enoimilà delle ri-or-e 
spieiate negli armamenti in 
un mondo terribilmente tacc­
ialo dagli squilibri -trattili.i-
li. "Non è un fatlo pendiate 
.IL: li Slati Luiti. Ma è pur 
sempre veio d ie gli Stati Uni­
ti -mio una delle due parli 
deci-ive che detengono il po­
tere di arre-tare la -pirale. 
Cei lo. non po--ono fai lo da 
«oli Ma (pianto polenti -ono 
qui le forze che premono 
nella direzione oppn-la? Qui 
ci -ono per-inn -enalorì che 
si oppongono alla ratifica dei 
trattali con Panama anche se 
ciò -iiinifica correre il ri­
schio di un nuovo \ ielnam. 
K con un ?nh> argomento: il 
canale lo abbiamo co-truito 
noi. -erve a noi. è uo-t io . 

Alberto Jacoviello 

Soluzione lampo della crisi a Bonn 

Schmidt ha sostituito 
i ministri dimissionari 

Il cancelliere ha voluto sottolineare che si tratta di un 
rimpasto e non di una vera crisi - Apel alla difesa 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il cancelliere 
federale Schmidt ha preferito 
superare ogni indugio ed ha 
optato per una immediata so­
luzione della crisi di gabinet­
to. come d'altra parte era 
stato esplicitamente richiesto 
dall'alleato di governo, il par­
tito liberale. Egli ha accolto 
in blocco le richieste di di-

Gli USA vogliono 
espellere 

l'ambasciatore 
di Hanoi all'ONU 

WASHINGTON — Con un 
provvedimento che non ha 
precedenti nella storia della 
diplomazia americana, il go­
verno degli Stati Uniti ha 
ordinato l'espulsione dal pae 
se dell'ambasciatore del Viet­
nam plesso le Nazioni Uni 
te, Dinh Ba Thi 11 diploma­
tico e accusato di aver vio 
lato ì « privilegi » diploma 
tici In realtà; Dinh Ba Thi 
e ritenuto coinvolto in un 
caso di .spionaggio, per il qua 
le sono già stati arrestat i un 
funzionano dell'USIS (il ser­
vizio di inforniamone ameri­
cano) ed un cittadino vietna­
mita 

Hanoi ha smentito le accu­
se mosse all 'ambasciatore e 
la missione vietnamita al­
l'ONU si e n f i u t i t a di accet 
tare la nota del Dipartimen­
to di Stato USA. 

missioni presentate da quat­
tro ministri (a quelle dei 
ministri della difesa, della e-
ducazione e dell'edilizia 
pubblica si erano aggiunte al­
l'ultimo momento le dimis­
sioni di Marie Schlei. mini­
stro per gli aiuti ai paesi in 
via di sviluppo) ed ha proce­
duto ad un rimpasto del ga­
binetto. Il ministero della di­
fesa è stato assegnato all'ex 
ministro delle finanze Apel 
che viene a sua volta sosti 
tuito dall'ex ministro allo svi­
luppo Matthofer. Il posto di 
.Matthofer viene coperto da 
Volker rldiiff, già sottosegre­
tario allo stesso ministero. Il 
ministero dell'edilizia pubbli­
ca viene affidato a Dicter 
Haack, esso pure già sotto­
segretario Anche ai ministeri 
dell'educazione e dell'aiuto ai 
paesi in via di sviluppo ven­
gono prt|)osti due sottosegre­
tari, rispettivamente Schmu-
de e OH et gel. Tutti i nuovi 
ministri cosi come gli uscenti 
sono socialdemocratici ed 
entreranno in carica a parti­
re dal hi febbraio 

Secondo quanto ha dichia­
rato alla .stampa il portavoce 
del governo Boelhng le scelte 
sono state concordate (on i 
liberali. Schmidt ha voluto 
fare in fretta per togliere 
spazio alle specula/ioni della 
opposizione e per dimostrare 
chp non di una vera crisi si 
è trattato ma di una somma 
di fortuite coincidenze In 
realtà il massiccio inserimen­
to di ex sottosegretari nella 

compagine governativa non 
risponde né alle esigenze di 
maggiore qualificazione te­
cnica avanzata dalla opposi­
zione. né a quelle di maggio­
re qualificazione politica che 
si facevano sentire all'interno 
della SPD soprattutto dai 
rappresentanti della sinistra. 

I grossi nomi che correva­
no nei giorni scorsi quali 
nuovi titolari dei ministeri 
(Hemke ad esempio, che a-
vrebbe permesso a Schmidt 
di aprire un discorso di av­
vicinamento con la sinistra 
del partito oppure Von Bit 
low. o Von Dohnanyi) o non 
hanno accettato di entrare 
nella compagine senza che si 
procedesse contemporanea­
mente ad una revisione del 
programma governativo op­
pure sono stati scartati a 
priori proprio per non met­
tere in discussione gli equi­
libri interni del ministero. 

.Ma con la soluzione adotta­
ta Schmidt sembra aver in­
debolito e non rafforzato il 
governo. Sulle questioni di 
sostanza che hanno portato 
alla crisi e in particolare alle 
dimissioni del ministro della 
difesa Leber non ci sono sta­
te prese di posizione o di 
chiara7ioni dei dirigenti poli­
tici se si esclude un accenno 
fatto dal presidente della 
FDP Genscher alla necessità 
di « mettere le redini » al 
servi/io del controspionaggio 
militare 

Arturo Barioli 

Lo ha dichiarato in una intervista 

Forlani: non muterà indirizzo 
la politica estera italiana 

Altri casi 
di arance 

al mercurio 
LEEUWARDEN — Altri agru­
mi a! mercurio sono stat i tro­
vati in Olanda. Nel darne 
l'annuncio le autorità sani­
tarie hanno precisato che a 
Leeuwarden tnel nord del 
paese» gocce di mercurio so 
no state trovate m un'aran­
cia e in un pompelmo. 

Il ministero della sanità 
olandese ha inoltre reso no­
to che due arance al mer­
curio sono state trovate ad 
Amsterdam e a Ermelo 

Nella Repubblica Federale 
Tedesca sono s ta te trovate 
altre due arance avvelenate 
al mercurio provenienti da 
Israele 

ROMA — In un'intervista che 
apparirà s tamani su « La 
Discussione ». il ministro de­
gli esteri Forlani esprime la 
convinzione che, quale che 

j sia la soluzione della crisi di 
governo, « non ci sarà un 

| cambiamento di indirizzo del­
la politica estera », la quale 
— rileva — ha trovato an-

| che di recente in Parlamen-
j to «una base molto ampia 
l di consenso ». con esplicito 
I riferimento al documento vo 

tato dai partiti dell'accordo 
I programmatico. 
] Forlani coglie l'occasione 

per ricordare le posizioni as­
sunte su alcune questioni 
chiave. Sul Medio Oriente, 
ad esemp o, ricorda l'azione 
dell'Italia in seno alla Comu­
nità europea, sottolinea il 
ruolo dei rapporti bilaterali. 
per ì quali •< tutti ci hanno 
dato a t to di un'azione co­
stante. sistematica, di spin­
ta e di incoraggiamento alla 

via negoziale » ed esprime la 
convinzione — ribadita, af­
ferma. nei colloqui dei giorni 
scorsi con Dayan — « che il 
riconoscimento dei diritti del 
popolo palestinese, insieme a 
quelli della sicurezza per 
Israele, resta l 'aspetto chia­
ve per qualsiasi sforzo inteso 
a conseguire un regolamen­
to g'usto e durevole ». 

Circa il Corno d'Africa, 
Forlani ritiene che si deb­
bano evitare le « scelte sche­
matiche, in situazioni terri­
bilmente complesse dove le 
ragioni e ì torti non si ta­
gliano come le mele » ed af­
ferma che «abbiamo avuto 
ed abbiamo rapporti intensi 
con le due parti e incorag­
giamo tut te le iniziative che 
si propongono di a w a r e un 
negoziato nel quadro africa­
no secondo i principi del-
l'OUA e la Carta dell'ONU». 
Il ministro aggiunge anche 
che il dialogo con le due 
parti »<è ininterrot to». 

Nel settore carbonifero 

Oltre il previsto 
lo sciopero 

dei minatori USA 
Situazione difficile - Alcuni governatori chie­
dono che sia proclamata l'« emergenza » 

WASHINGTON - Dopo nove 
settimane di sciopero, i mi­
natori del carbone cominciano 
solo ora ad essere presi in 
seria considerazione dall'opi­
nione pubblica americana. Le 
affermazioni trionfalistiche 
dell'industria del carbone al 
l'inizio dello .sciopero il 6 di­
cembre scorso, secondo le 
quali le scorte di carbone 
sarebbero durate per oltre 
cento giorni, dovevano ridur­
re al massimo il potere con­
trattuale dei 160 mila mina 
tori iscritti al sindacato na­
zionale di categoria, YUn'iteti 
Mine Workers. Dato, inoltre, 
il taglio netto del salario e 
dell'assistenza sanitaria per 
gli scioperanti, ed anche la 
coincidenza dello sciopero con 
il periodo invernale, si pre­
vedeva la fine dei negoziati 
per il rinnovo del contratto. 
in termini nettamente favo­
revoli all'industria, entro bre­
ve tempo. 

Da allora sono passati ses­
santa giorni, giorni di mal­
tempo senza precedenti, e si 
comincia a capire che le pre 
visioni sulle scorto di carbone 
destinate agli enti che pro­
ducono energia elettrica era­
no esagerate. La preoccupa­
zione già si è rivelata al­
cuni giorni fa in occasione 
di una conferenza stampa del 
presidente Carter, quando gli 
è stato chiesto se avrebbe 
applicato la legge Taft-IIar-
tley. che iì,\ al presidente 
degli Stati Uniti il diritto di 
intervenire nei rapporti tra 
industria e sindacato inter-
romjxMido qualsiasi sciopero 
in caso di « emergenza na­
zionale » e di forzare i la­
voratori di tornare al lavoro. 
11 presidente, per ora, ha scar­
tato l'idea di applicare la 
legge. 

Tuttavia, la preoccupazione 
aumenta, particolarmente nei 
dodici Stati più duramente 
colpiti dall'ultima grande bu­
fera di neve. Rappresentanti 
di questi Stati hanno tenuto 
una riunione di emergenza 
mercoledì al dipartimento del­
l'energia a Washington per di­
scutere le eventuali misure 
da adottare nel caso lo scio­
pero non dovesse essere ri­
solto entro breve tempo. La 
maggior parte dei convenuti 
hanno detto di non prevedere 
immediate riduzioni dell'ener­
gia elettrica o danni econo­
mici a causa dello sciopero 
ma hanno avvertito che la 
sua continuazione potrebbe 
causare problemi nei prossi­
mi due mesi. Solo il rappre­
sentante dell'Ohio. Io Stato 
che ha più sofferto per il mal­
tempo recente, ha ripetuto 
la richiesta del governatore 
dello stesso Stato di inter­
vento da parte del presidente 
come « negoziatore capo ». 

Oggi e domani 

Conferenza 
internazionale 

a Roma 
per il Polisario 

ROMA — Una conferenza 
internazionale di solidarietà 
con U popolo del Sahara oc­
cidentale si terrà a Roma, 
oggi (con inizilo alle ore 10) 
all'Hotel « Leonardo da Vin­
ci » (via dei Gracchi), per 
iniziativa delle Federazioni 
giovanili comunista e socia­
lista e del Movimento pan-
africano della gioventù. 

Alla manifestazione pren­
deranno parte oltre duecento 
delegati in rappresentanza 
delle forze democratiche e 
progressiste di Africa e d'Eu­
ropa Saranno quindi presen­
ti movimenti di liberazione 
e organizzazioni giovanili di 
parti t i africani e rappresen­
tant i giovanili di partiti co­
munisti. socialisti e soclal-
democratei ed altre forze de­
mocratiche del nostro conti­
nente. 

La conferenza, che sarà 
aperta da un rapporto del 
Fronte Polisario. si propone 
di approvare un documento 
di solidarietà e di creare un 
Comitato internazionale per­
manente giovanile. L'inizia­
tiva si concluderà domani. 
domenica, con una manlfe 
stazione pubblica. 

Il segretario 
della NATO in 
visita a Roma 

ROMA — Il segretario gene­
rale della NÀTO, Joseph 
Luns, e da giovedì a Roma 
per tenere una conferenza 
agli allievi del « Nato Defen 
ce College ». Ieri ha parte 
cipato ad una colazione, of­
ferta dal ministro degli Este 
ri, Forlani, a Villa Madama 
e alla quale hanno preso par 
te, fra gli altri, il segretario 
generale della Farnesina, ani 
basciatore Malfatti, il diret 
tore degli affari politici, mini 
stro Gardini, ed il nuovo se­
gretario generale delegato 
della NATO, ambasciatore 
Rinaldo Petrignani. 

Dato il momento particolar 
mente delicato che l'Italia 
attraversa, i portavoce del 
et Nato Defence College » han 
no sentito il bisogno di pre 
cisare che Luns — noto per ì 
suoi ripetuti interventi con 
tro l 'eventualità di una parte­
cipazione dei comunisti al ÌIO 
verno del paese — « non toc­
cherà temi che abbiano att i 
nenza con i problemi interni 
i taliani», e che la sua visita, 
«programmata fin dal di 
cembre scorso», non è legata 
« in alcun modo all 'attuale 
situazione politica italiana ». 

Aspettando che inventino la macchina pieghevole. 

cm.305 

Una Fiat 126 Personal è lunga tre metri, 
larga un metro e trenta. 

Nella sua classe è l'automobile che costa 
meno, e non solo quando la comperate, ma 
anche per la benzina (22 km con un litro), 
il bollo, l'assicurazione, il garage, l'autostrada, 
i pezzi di ricambio e la manutenzione, che 

sarà economica perchè la meccanica di una 
Fiat 126 è semplice e molto robusta. 

La nuova 126 è verniciata col metodo 
più moderno in Europa agli effetti della 
resistenza alla corrosione. 

Il motore, che ora ha 650 cm3 di 
cilindrata, le garantisce un'ottima ripresa 

e maggiore elasticità di funzionamento. 
L'intemo, gradevole e rifinito con cura 

in velluto e moquette, la rende confortevole 
anche per i lunghi viaggi. 

Come tutte le auto Fìat, la Fìat 126 Personal 
vi offre il servìzio "Ci pensa Fiat ": prezzo 
"chiavi in mano", garanzia integrale per 

12 mesi, vettura sostitutiva gratuita in caso di 
riparazioni in periodo di garanzia che durino 
più di tre giorni, garanzia di tre mesi sulle 
riparazioni a pagamento, "filo diretto Fiat " 
per risolvere qualsiasi problema tecnico. 

Una Fìat 126 Personal si può comprare 
anche a rate Sava. 

126 Personal/650.Come te non c'è nessuna. 
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